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L�ANALISI

la terra

Alberto Quarati / GENOVA 

S
ono 93.598 i professio-
nisti  presenti  in  Ligu-
ria, almeno quelli censi-
bili  attraverso  gli  albi  

ed elenchi dei principali ordini 
professionali censiti dal Secolo 

XIX.  Un popolo numeroso: a 
raggrupparli tutti potrebbero 
riempire  l�intera  citt‡  della  
Spezia. Provando a fare qual-
che elaborazione sull�area di ri-
ferimento  della  Liguria,  il  
Nord Ovest, emerge che Geno-
va Ë la provincia/citt‡ metro-
politana con il pi  ̆alto numero 
di medici in rapporto alla popo-
lazione: uno ogni 92 abitanti. 
Una situazione che si riflette 
anche a livello regionale, con 
la Liguria che ha un medico 
ogni 117 abitanti, la Lombar-
dia uno ogni 168, il Piemonte 
uno ogni 181. 

Il numero di medici supera 
un altro primato per cui la Ligu-
ria e il suo capoluogo in parti-
colare sono famose, cioË quel-
lo degli avvocati: uno ogni 126 
abitanti. In Valle d�Aosta ce n�Ë 
uno ogni 1.000, in Piemonte 
quasi uno ogni 500, che tradot-
to in numeri assoluti significa 
che la  Liguria,  un milione e  
mezzo  di  abitanti,  ha  circa  
2.000 avvocati in meno rispet-
to al Piemonte, che perÚ di po-
polazione  fa  4,3  milioni.  Si  
tratta di professioni consolida-
te, che costituiscono l�ossatura 
professionale nella regione. 

In  questo  senso,  aiutano  
molto le specializzazioni pre-
senti sul territorio (si pensi al-
la pediatria per il comparto me-
dico, al diritto dei trasporti in 
quello legale) e la sua morfolo-
gia: la Liguria non ha una pia-
nura nella quale si concentra-
no (e si ottimizzano le attivi-
t‡), ma solo una linea di costa, 
l�unica cosa che, salvo poche 
eccezioni,  mette  in  contatto  
centinaia di valli e relativi cen-
tri abitati pi˘ o meno isolati: 
non Ë un caso che un�altra pro-
fessione pi  ̆diffusa pro-capite 
rispetto ad altre regioni Ë quel-
la  del  farmacista,  uno  ogni  
519 abitanti, anche qui record 
nel Nord Ovest. La Liguria ha 
anche la maggiore densit‡ di 
ingegneri, e qui si fa sentire il 

peso storico dei comparti me-
talmeccanici, meccanici e side-
rurgici, che specie in passato 
hanno costituito la spina dorsa-
le dell�industria ligure. Record 
anche  di  periti  industriali,  
agenti immobiliari, consulenti 
del lavoro e notai (questi ulti-
mi  comunque  in  tutto  sono  
150). Nel confronto fra i quat-

tro capoluoghi regionali, Ge-
nova con la citt‡ metropolita-
na Ë al top anche per numero 
di geometri: come nel caso de-
gli ingegneri, sarebbe perÚ in-
teressante studiare anche l�et‡ 
media  degli  iscritti  all�albo,  
per capire se si tratta pi˘ di  
nuove leve o pi  ̆probabilmen-
te di ex dipendenti pensionati 
del settore pubblico o di azien-
de  che  magari  non esistono  
nemmeno pi˘.

Da notare, in merito ai geo-
metri, che ci sono alcune pro-
vincie che si collocano per den-
sit‡ al di sopra dei capoluoghi: 
Ë il caso per esempio di Cuneo, 
che ha un geometra ogni circa 
500  abitanti,  contro  i  quasi  
800 della citt‡ metropolitana 

di Torino. Nel turismo c�Ë anco-
ra tanto da fare, se Ë vero che 
la Liguria ha una guida turisti-
ca ogni 2.260 abitanti, un ac-
compagnatore ogni 2.228. Da-
gli elenchi regionali risultano 
375 guide (cioË il professioni-
sta che conduce le visite in mu-
sei e luoghi di interesse: nel so-
lo Verbano-Cusio-Ossola ce ne 
sono 210 ) e 696 accompagna-
tori turistici (cioË la figura che 
cura l�assistenza dei gruppi or-
ganizzati: nella sola Provincia 
di Lecco, tanto per rimanere in 
tema di zone con acqua e mon-
tagne come la Liguria, ce sono 
223). Poca densit‡ anche per i 
commercialisti, meno rispetto 
a Piemonte e Lombardia, cosÏ 
come Ë scarsa, nella patria di 
Renzo Piano, la densit‡ di ar-
chitetti  (almeno  a  Genova:  
questo Ë uno dei casi in cui per 
la mancanza dei dati a Savona 
non si Ë potuto fare un censi-
mento  regionale).  Pochi  an-
che i veterinari - qui pesa la 
quasi  assenza  del  comparto  
dell�allevamento nella nostra 
regione. Tra le categorie pro-
fessionali pi˘ tipiche, i capita-
ni: il collegio ligure ne racco-
glie 500, un terzo di tutta Ita-
lia, anche se molti sono resi-
denti fuori regione. Testa a te-
sta con la Lombardia sugli spe-
dizionieri doganali: 223 a 200 
a favore della Liguria: porti vs- 
Malpensa. �

Professioni: regioni e città del Nord-Ovest a confronto

Professioni più diffuse a Genova e in Liguria
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Genova Torino Aosta Cuneo Milano Varese

1 ogni 92 abitanti 9.076

15.213

15.213

8.866

4.603

155

26.168

33.585

25.575

uno ogni 148 abitanti

uno ogni 124 abitanti

uno ogni 126 abitanti

uno ogni 1.000 abitanti

uno ogni 491 abitanti

uno ogni 299 abitanti

uno ogni 182 abitanti

7.261

12.585

uno ogni 311 abitanti

6.489 uno ogni 239 abitanti

2.983 uno ogni 519 abitanti

6.839

13.934

uno ogni 637 abitanti

1.305 uno ogni 644 abitanti

4.016 uno ogni 809 abitanti

1.231 uno ogni 683 abitanti

3.121 uno ogni 724 abitanti

2.291 uno ogni 1.418 abitanti

1.264 uno ogni 665 abitant

1.339 uno ogni 634 abitanti

1.756 uno ogni 555 abitanti

2.279 uno ogni 644 abitanti

946 uno ogni 1.639 abitanti

98 uno ogni 1.581 abitanti

2.057 uno ogni 2.117 abitanti

5.182 uno ogni 1.941 abitanti

344 uno ogni 2.445 abitanti

728 uno ogni 3.104 abitanti

997 uno ogni 3.259 abitanti

150 uno ogni 10.340 abitanti

6 uno ogni 28.833 abitanti

330 uno ogni 13.200 abitanti

948 uno ogni 10.611 abitanti

2.834 uno ogni 797 abitanti

312 uno ogni 497 abitanti

155 uno ogni 1.000 abitanti

8.632 uno ogni 504 abitanti

uno ogni 258 abitanti

uno ogni 445 abitanti

uno ogni 722 abitanti

ROBERTO DE LORENZIS Il presidente della Confprofessioni Liguria

´Ma il lavoro indipendente
oggi Ë in forte diminuzioneª

GENOVA 

»
vero, la densit‡ di pro-
fessionisti in Liguria 
Ë pi  ̆alta che altrove, 
ma c�Ë un fattore de-

mografico da tenere in consi-
derazione, che Ë la decresci-

ta demografica della regio-
ne, molto pi  ̆accentuata che 
altrove: in base ai dati Istat, 
dal 2010 al 2022 la popola-
zione Ë scesa del 6,7% contro 
il -0,6% della Lombardia e il 
-4,6% del Piemonte: Ë quindi 
possibile che alcune struttu-
re sociali siano storicamente 
dimensionate per una Ligu-
ria che un tempo aveva pi˘ 
abitanti. Ma se si guarda a co-
sa sta succedendo tra le varie 

categorie professionali, si no-
ta come fortissima sia anche 
la riduzione dei lavoratori in-
dipendenti rispetto a quelli 
dipendenti.

Lo rileva uno studio della 
Confprofessioni Liguria, che 
sar‡ presentato proprio que-
sta settimana a Genova (ap-
puntamento  giovedÏ  1  feb-
braio ore 09.30 alla Fonda-
zione Ansaldo): ́ Se comples-
sivamente  l�occupazione  Ë  

Liguria

Una convention di broker al Padiglione Nouvel di Genova

Pochi gli addetti pro-capite specializzati nel turismo
Record di ingegneri e geometri, pochi commercialisti

Il censimento

Una curiosit‡: i capitani
di lungo corso
sono quasi un terzo
di tutta lŽItalia

Pi˘ medici e avvocati
per ogni abitante
La regione supera
anche la Lombardia
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nisti  presenti  in  Ligu-
ria, almeno quelli censi-
bili  attraverso  gli  albi  

ed elenchi dei principali ordini 
professionali censiti dal Secolo 

XIX.  Un popolo numeroso: a 
raggrupparli tutti potrebbero 
riempire  l�intera  citt‡  della  
Spezia. Provando a fare qual-
che elaborazione sull�area di ri-
ferimento  della  Liguria,  il  
Nord Ovest, emerge che Geno-
va Ë la provincia/citt‡ metro-
politana con il pi  ̆alto numero 
di medici in rapporto alla popo-
lazione: uno ogni 92 abitanti. 
Una situazione che si riflette 
anche a livello regionale, con 
la Liguria che ha un medico 
ogni 117 abitanti, la Lombar-
dia uno ogni 168, il Piemonte 
uno ogni 181. 

Il numero di medici supera 
un altro primato per cui la Ligu-
ria e il suo capoluogo in parti-
colare sono famose, cioË quel-
lo degli avvocati: uno ogni 126 
abitanti. In Valle d�Aosta ce n�Ë 
uno ogni 1.000, in Piemonte 
quasi uno ogni 500, che tradot-
to in numeri assoluti significa 
che la  Liguria,  un milione e  
mezzo  di  abitanti,  ha  circa  
2.000 avvocati in meno rispet-
to al Piemonte, che perÚ di po-
polazione  fa  4,3  milioni.  Si  
tratta di professioni consolida-
te, che costituiscono l�ossatura 
professionale nella regione. 

In  questo  senso,  aiutano  
molto le specializzazioni pre-
senti sul territorio (si pensi al-
la pediatria per il comparto me-
dico, al diritto dei trasporti in 
quello legale) e la sua morfolo-
gia: la Liguria non ha una pia-
nura nella quale si concentra-
no (e si ottimizzano le attivi-
t‡), ma solo una linea di costa, 
l�unica cosa che, salvo poche 
eccezioni,  mette  in  contatto  
centinaia di valli e relativi cen-
tri abitati pi˘ o meno isolati: 
non Ë un caso che un�altra pro-
fessione pi  ̆diffusa pro-capite 
rispetto ad altre regioni Ë quel-
la  del  farmacista,  uno  ogni  
519 abitanti, anche qui record 
nel Nord Ovest. La Liguria ha 
anche la maggiore densit‡ di 
ingegneri, e qui si fa sentire il 

peso storico dei comparti me-
talmeccanici, meccanici e side-
rurgici, che specie in passato 
hanno costituito la spina dorsa-
le dell�industria ligure. Record 
anche  di  periti  industriali,  
agenti immobiliari, consulenti 
del lavoro e notai (questi ulti-
mi  comunque  in  tutto  sono  
150). Nel confronto fra i quat-

tro capoluoghi regionali, Ge-
nova con la citt‡ metropolita-
na Ë al top anche per numero 
di geometri: come nel caso de-
gli ingegneri, sarebbe perÚ in-
teressante studiare anche l�et‡ 
media  degli  iscritti  all�albo,  
per capire se si tratta pi˘ di  
nuove leve o pi  ̆probabilmen-
te di ex dipendenti pensionati 
del settore pubblico o di azien-
de  che  magari  non esistono  
nemmeno pi˘.

Da notare, in merito ai geo-
metri, che ci sono alcune pro-
vincie che si collocano per den-
sit‡ al di sopra dei capoluoghi: 
Ë il caso per esempio di Cuneo, 
che ha un geometra ogni circa 
500  abitanti,  contro  i  quasi  
800 della citt‡ metropolitana 

di Torino. Nel turismo c�Ë anco-
ra tanto da fare, se Ë vero che 
la Liguria ha una guida turisti-
ca ogni 2.260 abitanti, un ac-
compagnatore ogni 2.228. Da-
gli elenchi regionali risultano 
375 guide (cioË il professioni-
sta che conduce le visite in mu-
sei e luoghi di interesse: nel so-
lo Verbano-Cusio-Ossola ce ne 
sono 210 ) e 696 accompagna-
tori turistici (cioË la figura che 
cura l�assistenza dei gruppi or-
ganizzati: nella sola Provincia 
di Lecco, tanto per rimanere in 
tema di zone con acqua e mon-
tagne come la Liguria, ce sono 
223). Poca densit‡ anche per i 
commercialisti, meno rispetto 
a Piemonte e Lombardia, cosÏ 
come Ë scarsa, nella patria di 
Renzo Piano, la densit‡ di ar-
chitetti  (almeno  a  Genova:  
questo Ë uno dei casi in cui per 
la mancanza dei dati a Savona 
non si Ë potuto fare un censi-
mento  regionale).  Pochi  an-
che i veterinari - qui pesa la 
quasi  assenza  del  comparto  
dell�allevamento nella nostra 
regione. Tra le categorie pro-
fessionali pi˘ tipiche, i capita-
ni: il collegio ligure ne racco-
glie 500, un terzo di tutta Ita-
lia, anche se molti sono resi-
denti fuori regione. Testa a te-
sta con la Lombardia sugli spe-
dizionieri doganali: 223 a 200 
a favore della Liguria: porti vs- 
Malpensa. �

Professioni: regioni e città del Nord-Ovest a confronto

Professioni più diffuse a Genova e in Liguria
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Genova Torino Aosta Cuneo Milano Varese

1 ogni 92 abitanti 9.076

15.213

15.213

8.866

4.603

155

26.168

33.585

25.575

uno ogni 148 abitanti

uno ogni 124 abitanti

uno ogni 126 abitanti

uno ogni 1.000 abitanti

uno ogni 491 abitanti

uno ogni 299 abitanti

uno ogni 182 abitanti

7.261

12.585

uno ogni 311 abitanti

6.489 uno ogni 239 abitanti

2.983 uno ogni 519 abitanti

6.839

13.934

uno ogni 637 abitanti

1.305 uno ogni 644 abitanti

4.016 uno ogni 809 abitanti

1.231 uno ogni 683 abitanti

3.121 uno ogni 724 abitanti

2.291 uno ogni 1.418 abitanti

1.264 uno ogni 665 abitant

1.339 uno ogni 634 abitanti

1.756 uno ogni 555 abitanti

2.279 uno ogni 644 abitanti

946 uno ogni 1.639 abitanti

98 uno ogni 1.581 abitanti

2.057 uno ogni 2.117 abitanti

5.182 uno ogni 1.941 abitanti

344 uno ogni 2.445 abitanti

728 uno ogni 3.104 abitanti

997 uno ogni 3.259 abitanti

150 uno ogni 10.340 abitanti

6 uno ogni 28.833 abitanti

330 uno ogni 13.200 abitanti

948 uno ogni 10.611 abitanti

2.834 uno ogni 797 abitanti

312 uno ogni 497 abitanti

155 uno ogni 1.000 abitanti

8.632 uno ogni 504 abitanti

uno ogni 258 abitanti

uno ogni 445 abitanti

uno ogni 722 abitanti

ROBERTO DE LORENZIS Il presidente della Confprofessioni Liguria

´Ma il lavoro indipendente
oggi Ë in forte diminuzioneª

GENOVA 

»
vero, la densit‡ di pro-
fessionisti in Liguria 
Ë pi  ̆alta che altrove, 
ma c�Ë un fattore de-

mografico da tenere in consi-
derazione, che Ë la decresci-

ta demografica della regio-
ne, molto pi  ̆accentuata che 
altrove: in base ai dati Istat, 
dal 2010 al 2022 la popola-
zione Ë scesa del 6,7% contro 
il -0,6% della Lombardia e il 
-4,6% del Piemonte: Ë quindi 
possibile che alcune struttu-
re sociali siano storicamente 
dimensionate per una Ligu-
ria che un tempo aveva pi˘ 
abitanti. Ma se si guarda a co-
sa sta succedendo tra le varie 

categorie professionali, si no-
ta come fortissima sia anche 
la riduzione dei lavoratori in-
dipendenti rispetto a quelli 
dipendenti.

Lo rileva uno studio della 
Confprofessioni Liguria, che 
sar‡ presentato proprio que-
sta settimana a Genova (ap-
puntamento  giovedÏ  1  feb-
braio ore 09.30 alla Fonda-
zione Ansaldo): ́ Se comples-
sivamente  l�occupazione  Ë  

Liguria

Una convention di broker al Padiglione Nouvel di Genova

Pochi gli addetti pro-capite specializzati nel turismo
Record di ingegneri e geometri, pochi commercialisti

Il censimento

Una curiosit‡: i capitani
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sono quasi un terzo
di tutta lŽItalia
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

FARMACIE APERTE
24 ORE SU 24

LA SPEZIA
Santa Barbara, via Sardegna
SARZANA
Piola, via Mazzini
LERICI
Padre Pio (Tellaro)
PORTOVENERE
Le Grazie, via Roma (Le Gra-
zie)
VEZZANO LIGURE E ARCOLA
Del Popolo (Vezzano)
LEVANTO
Moderna, corso Italia
VAL DI VARA
Orlando (Pignone)
VARESE LIGURE
Basteri
LUNI
Di Luni, via Brodolini
S. STEFANO MAGRA
Salvan

OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi  ore  9-18):  
0187515715

FARMACIE 

grazie a una donazione

Un mezzo per disabili
alla Croce Rossa
di Santo Stefano Magra

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Vivere per strada, per scelta 
o per le sfortune della vita, 
non deve significare rinun-
ciare alla propria dignit‡: lo 
sanno bene i numerosi vo-
lontari che ogni giorno, alla 
Spezia, toccano con mano 
questa particolare condizio-
ne. In provincia, dove sono 
attivi  alcuni  indispensabili  
servizi per rispondere a que-
sto tipo di fragilit‡, Ë appena 
partito un nuovo progetto 
incentrato, ancora una vol-
ta, alla tutela della dignit‡ 
delle  persone e  finanziato 
grazie ad un bando del Pnrr. 

Si tratta della distribuzio-
ne di zainetti contenenti die-
ci prodotti di prima igiene 
tra cui bagnodoccia, sapone 
per il bucato, rasoi usa e get-
ta  e  spazzolino.  E  ancora  
dentifricio e collutorio oltre 

a la schiuma da barba o as-
sorbenti, pettine e tronchesi-
no per le unghie. ´Avere la 
possibilit‡ di curare la pro-
pria igiene significa anche 
evitare l'isolamento e soprat-
tutto lavorare sulla preven-
zione di molte malattie, co-
me quelle della pelle o odon-
toiatriche-  -  spiega  Eloisa  
Guerrizio,  presidente  di  
Buon  Mercato,  associazio-
ne capofila del progetto, rea-
lizzato insieme ad altre real-
t‡ aderenti al Tavolo delle 
Povert‡- Come sempre ci sia-
mo guardati attorno e abbia-
mo individuato un ambito 
in cui agire per gli altriª.

I kit verranno consegnati 
nei punti di contatto con le 
persone che ne possono ave-
re bisogno. In primis l'ambu-
latorio di strada, dove sono 
presenti un medico, un infer-
miere e un volontario pronti 

ad accogliere e ad ascoltare 
chiunque ne abbia bisogno. 
´Saranno distribuiti ai sen-
za fissa dimora che abitano 
le strade, prevalentemente 
quelle della citt‡, ma i nostri 
volontari provvederanno di 
volta in volta a segnalare i 
vari casiª, sottolineano. 

Progetti di questo genere, 
come sempre, sono portati 
avanti da una fitta rete di vo-
lontari che ogni giorno toc-
cano con mano la situazio-
ne  delle  estreme  povert‡.  
Realt‡ che funzionano gra-
zie a un attivismo fatto di oc-
chi sempre vigili, pronti a se-
gnalare persone nuove, in-
contrate per strada o in occa-
sione  della  distribuzione  
dei pasti, senza forzare nes-
suno  nÈ  invadere  la  sfera  
personale ma facendo capi-
re che a disposizione c'Ë, per 
quanto possibile, qualcuno 

disposto ad aiutare gli altri. 
´Abbiamo optato  per  pro-
dotti  che  potessero  essere  
trasportati  facilmente,  sa-
pendo  bene  che  questa  Ë  
una priorit‡ per chi vive per 
strada: sapere di poter ave-
re sempre con sÈ le proprie 
cose, pochi beni, ma prezio-
si. Grazie alla collaborazio-
ne con Coop Liguria abbia-
mo poi passato in rassegna 
tutti  i  prodotti,  cercando  
quelli con il miglior rappor-
to qualit‡ prezzo, scovando 
le offerte, Ë cosÏ, ad esem-
pio,  che  abbiamo  trovato  
uno zainetto di stoffa legge-
ra, pieghevole. Ovviamente 
abbiamo sempre  guardato 

alle esigenze prioritarie, co-
me  gli  assorbenti  igienici  
per le donne o la crema per 
proteggere la pelle dal fred-
doª. 

Cinquanta kit, completi di 
zainetto, sono stati assem-
blati e sono pronti, ma a di-
sposizione ci sono prodotti 
a  sufficienza  per  altri  kit,  
che verranno distribuiti  in 
sacchetti: ´Al momento so-
no un centinaio le persone 
che vivono in strada, ma co-
me sappiamo Ë una situazio-
ne delicata, in continua evo-
luzione. Ogni giorno prose-
guiamo il  nostro lavoro di 
monitoraggioª. �
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in seguito alle proteste di un paziente lȅasl precisa

Guardia medica e ricette
´Sempre garantite
le visite domiciliariª

SANTO STEFANO MAGRA

Il lavoro dei militi della Croce 
Rossa di Santo Stefano sar‡ 
ancora pi  ̆importante: saran-
no in grado di trasportare per 
tutte  le  esigenze  possibili  
quelle persone afflitte da disa-
bilit‡ temporanea o perma-
nente. Un nuovo servizio re-
so possibile grazie al mezzo 
messo a disposizione della se-
de centrale della Spezia. La 

vettura per il trasporto Ë arri-
vata grazie a una donazione 
da  parte  della  Fondazione  
Ciani, creata dai coniugi Er-
manno e Diomira Ciani per ri-
cordare la figlia Giovanna. 

Come ogni anno la Fonda-
zione ha deciso di sostenere 
concretamente  l�associazio-
ne di volontariato spezzina, 
per fare in modo che possa ri-
spondere con maggiore effi-
cacia alle necessit‡ delle fa-

sce pi˘ deboli della popola-
zione. Ed Ë stata proprio la do-
nazione  della  Fondazione  
Ciani a permettere alla Croce 
Rossa di acquistare una nuo-
va auto, che Ë gi‡ stata messa 
a disposizione dalla settima-
na scorsa ai volontari della se-
de Cri di Santo Stefano Ma-
gra. 

Il mezzo Ë dotato di carroz-
zina e scivolo per i servizi di 
trasporto di persone con disa-
bilit‡, effettuati ogni giorno 
dai volontari santostefanesi. 
´Voglio  ringraziare  anche  
quest�anno  la  Fondazione  
Ciani per il significativo con-
tributo o ha detto con grande 
gioia il presidente della Cro-
ce Rossa della Spezia Luigi 
De Angelis o Anche un solo 
mezzo in pi˘, per un�associa-
zione di volontariato come la 

nostra che opera in un territo-
rio  come  lo  Spezzino,  puÚ  
davvero  fare  la  differenza.  
Per  questo  rinnoviamo  co-
stantemente il nostro parco 
mezzi, con dotazioni all�avan-
guardia che ci permettono di 
rispondere al meglio alle esi-
genze di chi ha bisogno d�aiu-
to, come in particolare le per-
sone alle prese con i diversi ti-
pi di disabilit‡ª. 

Dunque, per la sede di San-
to Stefano un incremento del 
parco mezzi a disposizione: 
la vettura di trasporto appe-
na entrata in garage, si uni-
sce alle due ambulanze gi‡ in 
dotazione. Mentre il sodali-
zio locale che ha al vertice Ti-
ziano Tiezzi, puÚ contare su 
oltre quaranta volontari. �

A.G.P.
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LA SPEZIA

Il 2023 Ë stato un anno impo-
rante per la struttura com-
plessa di Chirurgia Genera-
le, che ha visto il raggiungi-
mento di traguardi di riguar-
do. OttantatrÈ pazienti sono 
stati  trattati  per  neoplasia  
del colonretto con una morta-
lit‡  avvenuta  entro  trenta  
giorni, per quelli che si sono 
sottoposto ad interventi pro-
grammati, pari allo 0%, dove 
la media nazionale si attesta 
intorno al 4%, e che ha supe-
rato di poco l'1% per i casi in 
urgenza.

Sono questi i dati illustrati 
da Cosimo Feleppa, diretto-
re facenti funzioni, alla gui-
da del reparto dal 2022: ´La 
scuola spezzina si Ë sempre 
distinta per l'attenzione alla 
chirurgia non invasiva e lo 
scorso anno cinque video di 
interventi sono stati pubbli-
cati sul sito Web Surg, piatta-
forma importante per noi chi-
rurghiª, un ottimo risultato 
per l'equipe spezzina, peral-
tro molto giovane, con un'e-
t‡ media intorno ai 43 anni. 

Altro risultato importante 
Ë stata la diffusione della la-
paroscopia nel  trattamento 
delle  neoplasie  in  elezione  
che sfiora il 100% contro una 
media  nazionale  del  
50-55%e che varia molto sul 
territorio nazionale (dal 18 

all'80%). Chirurgia si occupa 
della patologia benigna e ma-
ligna oncologica del tratto ga-
stroenterico(neoplasie dell'e-
sofago- stomaco, colon, ret-
to), della patologia benigna 
e maligna degli organi solidi. 
Sono poi eseguiti interventi 
di parete come ernie e laparo-
celi, e proctologica.

All'ospedale  Sant'Andrea  
vengono eseguiti interventi 
di chirurgia ad alta comples-
sit‡ ed interventi di chirurgia 
a media e bassa complessit‡ 
su pazienti fragili o con multi-
ple comorbidit‡. Il resto del-
la  chirurgia  viene  eseguita  
all'ospedale San Bartolomeo 
di Sarzana in collaborazione 
con i chirurghi della Multi-
specialistica.

´Il  tratto  distintivo  della  
chirurgia  che  opera  al  
Sant'Andrea Ë rappresentato 
dalla Chirurgia Laparoscopi-
ca,  che  non prevede pi˘  il  
classico  taglio  sull'addome  
del paziente ma viene con-
dotta con accessi mini invasi-
vi e l'utilizzo di nuove tecno-
logie. I risultati di questa me-
todica, rispetto alla chirurgia 
tradizionale, sono rappresen-
tati  da un minor traumati-
smo per il paziente, un tem-
po di ospedalizzazione limi-
tato, un recupero pi  ̆rapido, 
una  riduzione  importante  
delle cicatrici ª. � D.F.
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Dalla Spezia a Sarzana per 
una ricetta. » quanto denun-
cia un utente che domenica 
aveva  urgente  bisogno  di  
una  bombola  di  ossigeno  
per la mamma malata, ma 
che si Ë ritrovato a girare per 
la provincia in cerca di un 
servizio che pensava fosse 
scontato alla Spezia. Dalla 
Guardia Medica di via Asso 
una sola risposta: ´Deve ri-
volgersi a Sarzana o Brugna-
toª.  ´Alla  Spezia  mi  sono  

sentito rispondere che non 
avrei potuto avere la ricetta. 
Ho anche fatto un tentativo 
in farmacia, vista l'urgenza, 
ma giustamente sono stati 
inamovibili, la ricetta Ë ob-
bligatoria- spiega l'utente- A 
Sarzana ho trovato una dot-
toressa molto disponibile e 
il documento mi Ë stata fat-
to. Mi chiedo perÚ come sia 
possibile che dal capoluogo 
di provincia ci si debba spo-
stare, sarebbe pi˘ logico il 
contrario, anche solo consi-
derando il numero di abitan-
tiª.

´Il servizio di Guardia me-
dica- spiega Asl 5- funziona 
su quattro sedi: La Spezia, 
Sarzana, Brugnato e Levan-
to dal lunedÏ al venerdÏ dalle 
20 alle 8 e no stop dalle 8 del 
sabato mattina fino alle 8 
del lunedÏ mattina. Garanti-
sce la presa in carico di tutte 
le chiamate che arrivano al-

la  centrale  operativa  assi-
stenziale per quanto attiene 
alle visite domiciliari. L�atti-
vit‡ ambulatoriale, invece, 
Ë condizionata e varia in ba-
se alla disponibilit‡ dei me-
dici  nelle  ore  diurne.  Per  
quelle notturne solitamente 
viene  assicurata  la  fascia  
oraria che va dalle 20 alle 
23ª. 

Dunque una differenza so-
stanziale, che Ë bene chiari-
re. C'Ë differenza tra il chie-
dere una ricetta (che Ë consi-
derata attivit‡ ambulatoria-
le e dunque non garantita) e 
chiedere un intervento a do-
micilio, che invece, questo 
sÏ, deve esserci sempre. Nel 
primo caso dipende dal me-
dico, che valuta caso per ca-
so, per questo il diverso trat-
tamento nelle due sedi, La 
Spezia e Sarzana. �

D. F.
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i dati operativi 

Chirurgia spezzina
´Numeri da primato
per la laparoscopiaª

Unȅautomedica di servizio

Il camper di strada

pronti 50 kit da distribuire con prodotti per la cura della persona

Il Buon Mercato
al fianco dei fragili
che vivono in strada
´Lȅigiene personale Ë la prima forma di prevenzioneª
Lȅiniziativa promossa grazie a un bando dedicato del Pnrr
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

FARMACIE APERTE
24 ORE SU 24

LA SPEZIA
Santa Barbara, via Sardegna
SARZANA
Piola, via Mazzini
LERICI
Padre Pio (Tellaro)
PORTOVENERE
Le Grazie, via Roma (Le Gra-
zie)
VEZZANO LIGURE E ARCOLA
Del Popolo (Vezzano)
LEVANTO
Moderna, corso Italia
VAL DI VARA
Orlando (Pignone)
VARESE LIGURE
Basteri
LUNI
Di Luni, via Brodolini
S. STEFANO MAGRA
Salvan

OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi  ore  9-18):  
0187515715

FARMACIE 

grazie a una donazione

Un mezzo per disabili
alla Croce Rossa
di Santo Stefano Magra

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Vivere per strada, per scelta 
o per le sfortune della vita, 
non deve significare rinun-
ciare alla propria dignit‡: lo 
sanno bene i numerosi vo-
lontari che ogni giorno, alla 
Spezia, toccano con mano 
questa particolare condizio-
ne. In provincia, dove sono 
attivi  alcuni  indispensabili  
servizi per rispondere a que-
sto tipo di fragilit‡, Ë appena 
partito un nuovo progetto 
incentrato, ancora una vol-
ta, alla tutela della dignit‡ 
delle  persone e  finanziato 
grazie ad un bando del Pnrr. 

Si tratta della distribuzio-
ne di zainetti contenenti die-
ci prodotti di prima igiene 
tra cui bagnodoccia, sapone 
per il bucato, rasoi usa e get-
ta  e  spazzolino.  E  ancora  
dentifricio e collutorio oltre 

a la schiuma da barba o as-
sorbenti, pettine e tronchesi-
no per le unghie. ´Avere la 
possibilit‡ di curare la pro-
pria igiene significa anche 
evitare l'isolamento e soprat-
tutto lavorare sulla preven-
zione di molte malattie, co-
me quelle della pelle o odon-
toiatriche-  -  spiega  Eloisa  
Guerrizio,  presidente  di  
Buon  Mercato,  associazio-
ne capofila del progetto, rea-
lizzato insieme ad altre real-
t‡ aderenti al Tavolo delle 
Povert‡- Come sempre ci sia-
mo guardati attorno e abbia-
mo individuato un ambito 
in cui agire per gli altriª.

I kit verranno consegnati 
nei punti di contatto con le 
persone che ne possono ave-
re bisogno. In primis l'ambu-
latorio di strada, dove sono 
presenti un medico, un infer-
miere e un volontario pronti 

ad accogliere e ad ascoltare 
chiunque ne abbia bisogno. 
´Saranno distribuiti ai sen-
za fissa dimora che abitano 
le strade, prevalentemente 
quelle della citt‡, ma i nostri 
volontari provvederanno di 
volta in volta a segnalare i 
vari casiª, sottolineano. 

Progetti di questo genere, 
come sempre, sono portati 
avanti da una fitta rete di vo-
lontari che ogni giorno toc-
cano con mano la situazio-
ne  delle  estreme  povert‡.  
Realt‡ che funzionano gra-
zie a un attivismo fatto di oc-
chi sempre vigili, pronti a se-
gnalare persone nuove, in-
contrate per strada o in occa-
sione  della  distribuzione  
dei pasti, senza forzare nes-
suno  nÈ  invadere  la  sfera  
personale ma facendo capi-
re che a disposizione c'Ë, per 
quanto possibile, qualcuno 

disposto ad aiutare gli altri. 
´Abbiamo optato  per  pro-
dotti  che  potessero  essere  
trasportati  facilmente,  sa-
pendo  bene  che  questa  Ë  
una priorit‡ per chi vive per 
strada: sapere di poter ave-
re sempre con sÈ le proprie 
cose, pochi beni, ma prezio-
si. Grazie alla collaborazio-
ne con Coop Liguria abbia-
mo poi passato in rassegna 
tutti  i  prodotti,  cercando  
quelli con il miglior rappor-
to qualit‡ prezzo, scovando 
le offerte, Ë cosÏ, ad esem-
pio,  che  abbiamo  trovato  
uno zainetto di stoffa legge-
ra, pieghevole. Ovviamente 
abbiamo sempre  guardato 

alle esigenze prioritarie, co-
me  gli  assorbenti  igienici  
per le donne o la crema per 
proteggere la pelle dal fred-
doª. 

Cinquanta kit, completi di 
zainetto, sono stati assem-
blati e sono pronti, ma a di-
sposizione ci sono prodotti 
a  sufficienza  per  altri  kit,  
che verranno distribuiti  in 
sacchetti: ´Al momento so-
no un centinaio le persone 
che vivono in strada, ma co-
me sappiamo Ë una situazio-
ne delicata, in continua evo-
luzione. Ogni giorno prose-
guiamo il  nostro lavoro di 
monitoraggioª. �
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in seguito alle proteste di un paziente lȅasl precisa

Guardia medica e ricette
´Sempre garantite
le visite domiciliariª

SANTO STEFANO MAGRA

Il lavoro dei militi della Croce 
Rossa di Santo Stefano sar‡ 
ancora pi  ̆importante: saran-
no in grado di trasportare per 
tutte  le  esigenze  possibili  
quelle persone afflitte da disa-
bilit‡ temporanea o perma-
nente. Un nuovo servizio re-
so possibile grazie al mezzo 
messo a disposizione della se-
de centrale della Spezia. La 

vettura per il trasporto Ë arri-
vata grazie a una donazione 
da  parte  della  Fondazione  
Ciani, creata dai coniugi Er-
manno e Diomira Ciani per ri-
cordare la figlia Giovanna. 

Come ogni anno la Fonda-
zione ha deciso di sostenere 
concretamente  l�associazio-
ne di volontariato spezzina, 
per fare in modo che possa ri-
spondere con maggiore effi-
cacia alle necessit‡ delle fa-

sce pi˘ deboli della popola-
zione. Ed Ë stata proprio la do-
nazione  della  Fondazione  
Ciani a permettere alla Croce 
Rossa di acquistare una nuo-
va auto, che Ë gi‡ stata messa 
a disposizione dalla settima-
na scorsa ai volontari della se-
de Cri di Santo Stefano Ma-
gra. 

Il mezzo Ë dotato di carroz-
zina e scivolo per i servizi di 
trasporto di persone con disa-
bilit‡, effettuati ogni giorno 
dai volontari santostefanesi. 
´Voglio  ringraziare  anche  
quest�anno  la  Fondazione  
Ciani per il significativo con-
tributo o ha detto con grande 
gioia il presidente della Cro-
ce Rossa della Spezia Luigi 
De Angelis o Anche un solo 
mezzo in pi˘, per un�associa-
zione di volontariato come la 

nostra che opera in un territo-
rio  come  lo  Spezzino,  puÚ  
davvero  fare  la  differenza.  
Per  questo  rinnoviamo  co-
stantemente il nostro parco 
mezzi, con dotazioni all�avan-
guardia che ci permettono di 
rispondere al meglio alle esi-
genze di chi ha bisogno d�aiu-
to, come in particolare le per-
sone alle prese con i diversi ti-
pi di disabilit‡ª. 

Dunque, per la sede di San-
to Stefano un incremento del 
parco mezzi a disposizione: 
la vettura di trasporto appe-
na entrata in garage, si uni-
sce alle due ambulanze gi‡ in 
dotazione. Mentre il sodali-
zio locale che ha al vertice Ti-
ziano Tiezzi, puÚ contare su 
oltre quaranta volontari. �

A.G.P.
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LA SPEZIA

Il 2023 Ë stato un anno impo-
rante per la struttura com-
plessa di Chirurgia Genera-
le, che ha visto il raggiungi-
mento di traguardi di riguar-
do. OttantatrÈ pazienti sono 
stati  trattati  per  neoplasia  
del colonretto con una morta-
lit‡  avvenuta  entro  trenta  
giorni, per quelli che si sono 
sottoposto ad interventi pro-
grammati, pari allo 0%, dove 
la media nazionale si attesta 
intorno al 4%, e che ha supe-
rato di poco l'1% per i casi in 
urgenza.

Sono questi i dati illustrati 
da Cosimo Feleppa, diretto-
re facenti funzioni, alla gui-
da del reparto dal 2022: ´La 
scuola spezzina si Ë sempre 
distinta per l'attenzione alla 
chirurgia non invasiva e lo 
scorso anno cinque video di 
interventi sono stati pubbli-
cati sul sito Web Surg, piatta-
forma importante per noi chi-
rurghiª, un ottimo risultato 
per l'equipe spezzina, peral-
tro molto giovane, con un'e-
t‡ media intorno ai 43 anni. 

Altro risultato importante 
Ë stata la diffusione della la-
paroscopia nel  trattamento 
delle  neoplasie  in  elezione  
che sfiora il 100% contro una 
media  nazionale  del  
50-55%e che varia molto sul 
territorio nazionale (dal 18 

all'80%). Chirurgia si occupa 
della patologia benigna e ma-
ligna oncologica del tratto ga-
stroenterico(neoplasie dell'e-
sofago- stomaco, colon, ret-
to), della patologia benigna 
e maligna degli organi solidi. 
Sono poi eseguiti interventi 
di parete come ernie e laparo-
celi, e proctologica.

All'ospedale  Sant'Andrea  
vengono eseguiti interventi 
di chirurgia ad alta comples-
sit‡ ed interventi di chirurgia 
a media e bassa complessit‡ 
su pazienti fragili o con multi-
ple comorbidit‡. Il resto del-
la  chirurgia  viene  eseguita  
all'ospedale San Bartolomeo 
di Sarzana in collaborazione 
con i chirurghi della Multi-
specialistica.

´Il  tratto  distintivo  della  
chirurgia  che  opera  al  
Sant'Andrea Ë rappresentato 
dalla Chirurgia Laparoscopi-
ca,  che  non prevede pi˘  il  
classico  taglio  sull'addome  
del paziente ma viene con-
dotta con accessi mini invasi-
vi e l'utilizzo di nuove tecno-
logie. I risultati di questa me-
todica, rispetto alla chirurgia 
tradizionale, sono rappresen-
tati  da un minor traumati-
smo per il paziente, un tem-
po di ospedalizzazione limi-
tato, un recupero pi  ̆rapido, 
una  riduzione  importante  
delle cicatrici ª. � D.F.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA 

Dalla Spezia a Sarzana per 
una ricetta. » quanto denun-
cia un utente che domenica 
aveva  urgente  bisogno  di  
una  bombola  di  ossigeno  
per la mamma malata, ma 
che si Ë ritrovato a girare per 
la provincia in cerca di un 
servizio che pensava fosse 
scontato alla Spezia. Dalla 
Guardia Medica di via Asso 
una sola risposta: ´Deve ri-
volgersi a Sarzana o Brugna-
toª.  ´Alla  Spezia  mi  sono  

sentito rispondere che non 
avrei potuto avere la ricetta. 
Ho anche fatto un tentativo 
in farmacia, vista l'urgenza, 
ma giustamente sono stati 
inamovibili, la ricetta Ë ob-
bligatoria- spiega l'utente- A 
Sarzana ho trovato una dot-
toressa molto disponibile e 
il documento mi Ë stata fat-
to. Mi chiedo perÚ come sia 
possibile che dal capoluogo 
di provincia ci si debba spo-
stare, sarebbe pi˘ logico il 
contrario, anche solo consi-
derando il numero di abitan-
tiª.

´Il servizio di Guardia me-
dica- spiega Asl 5- funziona 
su quattro sedi: La Spezia, 
Sarzana, Brugnato e Levan-
to dal lunedÏ al venerdÏ dalle 
20 alle 8 e no stop dalle 8 del 
sabato mattina fino alle 8 
del lunedÏ mattina. Garanti-
sce la presa in carico di tutte 
le chiamate che arrivano al-

la  centrale  operativa  assi-
stenziale per quanto attiene 
alle visite domiciliari. L�atti-
vit‡ ambulatoriale, invece, 
Ë condizionata e varia in ba-
se alla disponibilit‡ dei me-
dici  nelle  ore  diurne.  Per  
quelle notturne solitamente 
viene  assicurata  la  fascia  
oraria che va dalle 20 alle 
23ª. 

Dunque una differenza so-
stanziale, che Ë bene chiari-
re. C'Ë differenza tra il chie-
dere una ricetta (che Ë consi-
derata attivit‡ ambulatoria-
le e dunque non garantita) e 
chiedere un intervento a do-
micilio, che invece, questo 
sÏ, deve esserci sempre. Nel 
primo caso dipende dal me-
dico, che valuta caso per ca-
so, per questo il diverso trat-
tamento nelle due sedi, La 
Spezia e Sarzana. �

D. F.
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Chirurgia spezzina
´Numeri da primato
per la laparoscopiaª

Unȅautomedica di servizio

Il camper di strada

pronti 50 kit da distribuire con prodotti per la cura della persona

Il Buon Mercato
al fianco dei fragili
che vivono in strada
´Lȅigiene personale Ë la prima forma di prevenzioneª
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FARMACIE APERTE
24 ORE SU 24

LA SPEZIA
Santa Barbara, via Sardegna
SARZANA
Piola, via Mazzini
LERICI
Padre Pio (Tellaro)
PORTOVENERE
Le Grazie, via Roma (Le Gra-
zie)
VEZZANO LIGURE E ARCOLA
Del Popolo (Vezzano)
LEVANTO
Moderna, corso Italia
VAL DI VARA
Orlando (Pignone)
VARESE LIGURE
Basteri
LUNI
Di Luni, via Brodolini
S. STEFANO MAGRA
Salvan

OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi  ore  9-18):  
0187515715

FARMACIE 

grazie a una donazione

Un mezzo per disabili
alla Croce Rossa
di Santo Stefano Magra

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Vivere per strada, per scelta 
o per le sfortune della vita, 
non deve significare rinun-
ciare alla propria dignit‡: lo 
sanno bene i numerosi vo-
lontari che ogni giorno, alla 
Spezia, toccano con mano 
questa particolare condizio-
ne. In provincia, dove sono 
attivi  alcuni  indispensabili  
servizi per rispondere a que-
sto tipo di fragilit‡, Ë appena 
partito un nuovo progetto 
incentrato, ancora una vol-
ta, alla tutela della dignit‡ 
delle  persone e  finanziato 
grazie ad un bando del Pnrr. 

Si tratta della distribuzio-
ne di zainetti contenenti die-
ci prodotti di prima igiene 
tra cui bagnodoccia, sapone 
per il bucato, rasoi usa e get-
ta  e  spazzolino.  E  ancora  
dentifricio e collutorio oltre 

a la schiuma da barba o as-
sorbenti, pettine e tronchesi-
no per le unghie. ´Avere la 
possibilit‡ di curare la pro-
pria igiene significa anche 
evitare l'isolamento e soprat-
tutto lavorare sulla preven-
zione di molte malattie, co-
me quelle della pelle o odon-
toiatriche-  -  spiega  Eloisa  
Guerrizio,  presidente  di  
Buon  Mercato,  associazio-
ne capofila del progetto, rea-
lizzato insieme ad altre real-
t‡ aderenti al Tavolo delle 
Povert‡- Come sempre ci sia-
mo guardati attorno e abbia-
mo individuato un ambito 
in cui agire per gli altriª.

I kit verranno consegnati 
nei punti di contatto con le 
persone che ne possono ave-
re bisogno. In primis l'ambu-
latorio di strada, dove sono 
presenti un medico, un infer-
miere e un volontario pronti 

ad accogliere e ad ascoltare 
chiunque ne abbia bisogno. 
´Saranno distribuiti ai sen-
za fissa dimora che abitano 
le strade, prevalentemente 
quelle della citt‡, ma i nostri 
volontari provvederanno di 
volta in volta a segnalare i 
vari casiª, sottolineano. 

Progetti di questo genere, 
come sempre, sono portati 
avanti da una fitta rete di vo-
lontari che ogni giorno toc-
cano con mano la situazio-
ne  delle  estreme  povert‡.  
Realt‡ che funzionano gra-
zie a un attivismo fatto di oc-
chi sempre vigili, pronti a se-
gnalare persone nuove, in-
contrate per strada o in occa-
sione  della  distribuzione  
dei pasti, senza forzare nes-
suno  nÈ  invadere  la  sfera  
personale ma facendo capi-
re che a disposizione c'Ë, per 
quanto possibile, qualcuno 

disposto ad aiutare gli altri. 
´Abbiamo optato  per  pro-
dotti  che  potessero  essere  
trasportati  facilmente,  sa-
pendo  bene  che  questa  Ë  
una priorit‡ per chi vive per 
strada: sapere di poter ave-
re sempre con sÈ le proprie 
cose, pochi beni, ma prezio-
si. Grazie alla collaborazio-
ne con Coop Liguria abbia-
mo poi passato in rassegna 
tutti  i  prodotti,  cercando  
quelli con il miglior rappor-
to qualit‡ prezzo, scovando 
le offerte, Ë cosÏ, ad esem-
pio,  che  abbiamo  trovato  
uno zainetto di stoffa legge-
ra, pieghevole. Ovviamente 
abbiamo sempre  guardato 

alle esigenze prioritarie, co-
me  gli  assorbenti  igienici  
per le donne o la crema per 
proteggere la pelle dal fred-
doª. 

Cinquanta kit, completi di 
zainetto, sono stati assem-
blati e sono pronti, ma a di-
sposizione ci sono prodotti 
a  sufficienza  per  altri  kit,  
che verranno distribuiti  in 
sacchetti: ´Al momento so-
no un centinaio le persone 
che vivono in strada, ma co-
me sappiamo Ë una situazio-
ne delicata, in continua evo-
luzione. Ogni giorno prose-
guiamo il  nostro lavoro di 
monitoraggioª. �
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in seguito alle proteste di un paziente lȅasl precisa

Guardia medica e ricette
´Sempre garantite
le visite domiciliariª

SANTO STEFANO MAGRA

Il lavoro dei militi della Croce 
Rossa di Santo Stefano sar‡ 
ancora pi  ̆importante: saran-
no in grado di trasportare per 
tutte  le  esigenze  possibili  
quelle persone afflitte da disa-
bilit‡ temporanea o perma-
nente. Un nuovo servizio re-
so possibile grazie al mezzo 
messo a disposizione della se-
de centrale della Spezia. La 

vettura per il trasporto Ë arri-
vata grazie a una donazione 
da  parte  della  Fondazione  
Ciani, creata dai coniugi Er-
manno e Diomira Ciani per ri-
cordare la figlia Giovanna. 

Come ogni anno la Fonda-
zione ha deciso di sostenere 
concretamente  l�associazio-
ne di volontariato spezzina, 
per fare in modo che possa ri-
spondere con maggiore effi-
cacia alle necessit‡ delle fa-

sce pi˘ deboli della popola-
zione. Ed Ë stata proprio la do-
nazione  della  Fondazione  
Ciani a permettere alla Croce 
Rossa di acquistare una nuo-
va auto, che Ë gi‡ stata messa 
a disposizione dalla settima-
na scorsa ai volontari della se-
de Cri di Santo Stefano Ma-
gra. 

Il mezzo Ë dotato di carroz-
zina e scivolo per i servizi di 
trasporto di persone con disa-
bilit‡, effettuati ogni giorno 
dai volontari santostefanesi. 
´Voglio  ringraziare  anche  
quest�anno  la  Fondazione  
Ciani per il significativo con-
tributo o ha detto con grande 
gioia il presidente della Cro-
ce Rossa della Spezia Luigi 
De Angelis o Anche un solo 
mezzo in pi˘, per un�associa-
zione di volontariato come la 

nostra che opera in un territo-
rio  come  lo  Spezzino,  puÚ  
davvero  fare  la  differenza.  
Per  questo  rinnoviamo  co-
stantemente il nostro parco 
mezzi, con dotazioni all�avan-
guardia che ci permettono di 
rispondere al meglio alle esi-
genze di chi ha bisogno d�aiu-
to, come in particolare le per-
sone alle prese con i diversi ti-
pi di disabilit‡ª. 

Dunque, per la sede di San-
to Stefano un incremento del 
parco mezzi a disposizione: 
la vettura di trasporto appe-
na entrata in garage, si uni-
sce alle due ambulanze gi‡ in 
dotazione. Mentre il sodali-
zio locale che ha al vertice Ti-
ziano Tiezzi, puÚ contare su 
oltre quaranta volontari. �

A.G.P.
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LA SPEZIA

Il 2023 Ë stato un anno impo-
rante per la struttura com-
plessa di Chirurgia Genera-
le, che ha visto il raggiungi-
mento di traguardi di riguar-
do. OttantatrÈ pazienti sono 
stati  trattati  per  neoplasia  
del colonretto con una morta-
lit‡  avvenuta  entro  trenta  
giorni, per quelli che si sono 
sottoposto ad interventi pro-
grammati, pari allo 0%, dove 
la media nazionale si attesta 
intorno al 4%, e che ha supe-
rato di poco l'1% per i casi in 
urgenza.

Sono questi i dati illustrati 
da Cosimo Feleppa, diretto-
re facenti funzioni, alla gui-
da del reparto dal 2022: ´La 
scuola spezzina si Ë sempre 
distinta per l'attenzione alla 
chirurgia non invasiva e lo 
scorso anno cinque video di 
interventi sono stati pubbli-
cati sul sito Web Surg, piatta-
forma importante per noi chi-
rurghiª, un ottimo risultato 
per l'equipe spezzina, peral-
tro molto giovane, con un'e-
t‡ media intorno ai 43 anni. 

Altro risultato importante 
Ë stata la diffusione della la-
paroscopia nel  trattamento 
delle  neoplasie  in  elezione  
che sfiora il 100% contro una 
media  nazionale  del  
50-55%e che varia molto sul 
territorio nazionale (dal 18 

all'80%). Chirurgia si occupa 
della patologia benigna e ma-
ligna oncologica del tratto ga-
stroenterico(neoplasie dell'e-
sofago- stomaco, colon, ret-
to), della patologia benigna 
e maligna degli organi solidi. 
Sono poi eseguiti interventi 
di parete come ernie e laparo-
celi, e proctologica.

All'ospedale  Sant'Andrea  
vengono eseguiti interventi 
di chirurgia ad alta comples-
sit‡ ed interventi di chirurgia 
a media e bassa complessit‡ 
su pazienti fragili o con multi-
ple comorbidit‡. Il resto del-
la  chirurgia  viene  eseguita  
all'ospedale San Bartolomeo 
di Sarzana in collaborazione 
con i chirurghi della Multi-
specialistica.

´Il  tratto  distintivo  della  
chirurgia  che  opera  al  
Sant'Andrea Ë rappresentato 
dalla Chirurgia Laparoscopi-
ca,  che  non prevede pi˘  il  
classico  taglio  sull'addome  
del paziente ma viene con-
dotta con accessi mini invasi-
vi e l'utilizzo di nuove tecno-
logie. I risultati di questa me-
todica, rispetto alla chirurgia 
tradizionale, sono rappresen-
tati  da un minor traumati-
smo per il paziente, un tem-
po di ospedalizzazione limi-
tato, un recupero pi  ̆rapido, 
una  riduzione  importante  
delle cicatrici ª. � D.F.
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Dalla Spezia a Sarzana per 
una ricetta. » quanto denun-
cia un utente che domenica 
aveva  urgente  bisogno  di  
una  bombola  di  ossigeno  
per la mamma malata, ma 
che si Ë ritrovato a girare per 
la provincia in cerca di un 
servizio che pensava fosse 
scontato alla Spezia. Dalla 
Guardia Medica di via Asso 
una sola risposta: ´Deve ri-
volgersi a Sarzana o Brugna-
toª.  ´Alla  Spezia  mi  sono  

sentito rispondere che non 
avrei potuto avere la ricetta. 
Ho anche fatto un tentativo 
in farmacia, vista l'urgenza, 
ma giustamente sono stati 
inamovibili, la ricetta Ë ob-
bligatoria- spiega l'utente- A 
Sarzana ho trovato una dot-
toressa molto disponibile e 
il documento mi Ë stata fat-
to. Mi chiedo perÚ come sia 
possibile che dal capoluogo 
di provincia ci si debba spo-
stare, sarebbe pi˘ logico il 
contrario, anche solo consi-
derando il numero di abitan-
tiª.

´Il servizio di Guardia me-
dica- spiega Asl 5- funziona 
su quattro sedi: La Spezia, 
Sarzana, Brugnato e Levan-
to dal lunedÏ al venerdÏ dalle 
20 alle 8 e no stop dalle 8 del 
sabato mattina fino alle 8 
del lunedÏ mattina. Garanti-
sce la presa in carico di tutte 
le chiamate che arrivano al-

la  centrale  operativa  assi-
stenziale per quanto attiene 
alle visite domiciliari. L�atti-
vit‡ ambulatoriale, invece, 
Ë condizionata e varia in ba-
se alla disponibilit‡ dei me-
dici  nelle  ore  diurne.  Per  
quelle notturne solitamente 
viene  assicurata  la  fascia  
oraria che va dalle 20 alle 
23ª. 

Dunque una differenza so-
stanziale, che Ë bene chiari-
re. C'Ë differenza tra il chie-
dere una ricetta (che Ë consi-
derata attivit‡ ambulatoria-
le e dunque non garantita) e 
chiedere un intervento a do-
micilio, che invece, questo 
sÏ, deve esserci sempre. Nel 
primo caso dipende dal me-
dico, che valuta caso per ca-
so, per questo il diverso trat-
tamento nelle due sedi, La 
Spezia e Sarzana. �

D. F.
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i dati operativi 

Chirurgia spezzina
´Numeri da primato
per la laparoscopiaª

Unȅautomedica di servizio

Il camper di strada

pronti 50 kit da distribuire con prodotti per la cura della persona
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che vivono in strada
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Lȅiniziativa promossa grazie a un bando dedicato del Pnrr

MARTEDÃ 30 GENNAIO 2024
IL SECOLO XIX

25LA SPEZIA



NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

FARMACIE APERTE
24 ORE SU 24
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SARZANA
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LERICI
Padre Pio (Tellaro)
PORTOVENERE
Le Grazie, via Roma (Le Gra-
zie)
VEZZANO LIGURE E ARCOLA
Del Popolo (Vezzano)
LEVANTO
Moderna, corso Italia
VAL DI VARA
Orlando (Pignone)
VARESE LIGURE
Basteri
LUNI
Di Luni, via Brodolini
S. STEFANO MAGRA
Salvan

OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi  ore  9-18):  
0187515715

FARMACIE 

grazie a una donazione

Un mezzo per disabili
alla Croce Rossa
di Santo Stefano Magra

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Vivere per strada, per scelta 
o per le sfortune della vita, 
non deve significare rinun-
ciare alla propria dignit‡: lo 
sanno bene i numerosi vo-
lontari che ogni giorno, alla 
Spezia, toccano con mano 
questa particolare condizio-
ne. In provincia, dove sono 
attivi  alcuni  indispensabili  
servizi per rispondere a que-
sto tipo di fragilit‡, Ë appena 
partito un nuovo progetto 
incentrato, ancora una vol-
ta, alla tutela della dignit‡ 
delle  persone e  finanziato 
grazie ad un bando del Pnrr. 

Si tratta della distribuzio-
ne di zainetti contenenti die-
ci prodotti di prima igiene 
tra cui bagnodoccia, sapone 
per il bucato, rasoi usa e get-
ta  e  spazzolino.  E  ancora  
dentifricio e collutorio oltre 

a la schiuma da barba o as-
sorbenti, pettine e tronchesi-
no per le unghie. ´Avere la 
possibilit‡ di curare la pro-
pria igiene significa anche 
evitare l'isolamento e soprat-
tutto lavorare sulla preven-
zione di molte malattie, co-
me quelle della pelle o odon-
toiatriche-  -  spiega  Eloisa  
Guerrizio,  presidente  di  
Buon  Mercato,  associazio-
ne capofila del progetto, rea-
lizzato insieme ad altre real-
t‡ aderenti al Tavolo delle 
Povert‡- Come sempre ci sia-
mo guardati attorno e abbia-
mo individuato un ambito 
in cui agire per gli altriª.

I kit verranno consegnati 
nei punti di contatto con le 
persone che ne possono ave-
re bisogno. In primis l'ambu-
latorio di strada, dove sono 
presenti un medico, un infer-
miere e un volontario pronti 

ad accogliere e ad ascoltare 
chiunque ne abbia bisogno. 
´Saranno distribuiti ai sen-
za fissa dimora che abitano 
le strade, prevalentemente 
quelle della citt‡, ma i nostri 
volontari provvederanno di 
volta in volta a segnalare i 
vari casiª, sottolineano. 

Progetti di questo genere, 
come sempre, sono portati 
avanti da una fitta rete di vo-
lontari che ogni giorno toc-
cano con mano la situazio-
ne  delle  estreme  povert‡.  
Realt‡ che funzionano gra-
zie a un attivismo fatto di oc-
chi sempre vigili, pronti a se-
gnalare persone nuove, in-
contrate per strada o in occa-
sione  della  distribuzione  
dei pasti, senza forzare nes-
suno  nÈ  invadere  la  sfera  
personale ma facendo capi-
re che a disposizione c'Ë, per 
quanto possibile, qualcuno 

disposto ad aiutare gli altri. 
´Abbiamo optato  per  pro-
dotti  che  potessero  essere  
trasportati  facilmente,  sa-
pendo  bene  che  questa  Ë  
una priorit‡ per chi vive per 
strada: sapere di poter ave-
re sempre con sÈ le proprie 
cose, pochi beni, ma prezio-
si. Grazie alla collaborazio-
ne con Coop Liguria abbia-
mo poi passato in rassegna 
tutti  i  prodotti,  cercando  
quelli con il miglior rappor-
to qualit‡ prezzo, scovando 
le offerte, Ë cosÏ, ad esem-
pio,  che  abbiamo  trovato  
uno zainetto di stoffa legge-
ra, pieghevole. Ovviamente 
abbiamo sempre  guardato 

alle esigenze prioritarie, co-
me  gli  assorbenti  igienici  
per le donne o la crema per 
proteggere la pelle dal fred-
doª. 

Cinquanta kit, completi di 
zainetto, sono stati assem-
blati e sono pronti, ma a di-
sposizione ci sono prodotti 
a  sufficienza  per  altri  kit,  
che verranno distribuiti  in 
sacchetti: ´Al momento so-
no un centinaio le persone 
che vivono in strada, ma co-
me sappiamo Ë una situazio-
ne delicata, in continua evo-
luzione. Ogni giorno prose-
guiamo il  nostro lavoro di 
monitoraggioª. �
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in seguito alle proteste di un paziente lȅasl precisa

Guardia medica e ricette
´Sempre garantite
le visite domiciliariª

SANTO STEFANO MAGRA

Il lavoro dei militi della Croce 
Rossa di Santo Stefano sar‡ 
ancora pi  ̆importante: saran-
no in grado di trasportare per 
tutte  le  esigenze  possibili  
quelle persone afflitte da disa-
bilit‡ temporanea o perma-
nente. Un nuovo servizio re-
so possibile grazie al mezzo 
messo a disposizione della se-
de centrale della Spezia. La 

vettura per il trasporto Ë arri-
vata grazie a una donazione 
da  parte  della  Fondazione  
Ciani, creata dai coniugi Er-
manno e Diomira Ciani per ri-
cordare la figlia Giovanna. 

Come ogni anno la Fonda-
zione ha deciso di sostenere 
concretamente  l�associazio-
ne di volontariato spezzina, 
per fare in modo che possa ri-
spondere con maggiore effi-
cacia alle necessit‡ delle fa-

sce pi˘ deboli della popola-
zione. Ed Ë stata proprio la do-
nazione  della  Fondazione  
Ciani a permettere alla Croce 
Rossa di acquistare una nuo-
va auto, che Ë gi‡ stata messa 
a disposizione dalla settima-
na scorsa ai volontari della se-
de Cri di Santo Stefano Ma-
gra. 

Il mezzo Ë dotato di carroz-
zina e scivolo per i servizi di 
trasporto di persone con disa-
bilit‡, effettuati ogni giorno 
dai volontari santostefanesi. 
´Voglio  ringraziare  anche  
quest�anno  la  Fondazione  
Ciani per il significativo con-
tributo o ha detto con grande 
gioia il presidente della Cro-
ce Rossa della Spezia Luigi 
De Angelis o Anche un solo 
mezzo in pi˘, per un�associa-
zione di volontariato come la 

nostra che opera in un territo-
rio  come  lo  Spezzino,  puÚ  
davvero  fare  la  differenza.  
Per  questo  rinnoviamo  co-
stantemente il nostro parco 
mezzi, con dotazioni all�avan-
guardia che ci permettono di 
rispondere al meglio alle esi-
genze di chi ha bisogno d�aiu-
to, come in particolare le per-
sone alle prese con i diversi ti-
pi di disabilit‡ª. 

Dunque, per la sede di San-
to Stefano un incremento del 
parco mezzi a disposizione: 
la vettura di trasporto appe-
na entrata in garage, si uni-
sce alle due ambulanze gi‡ in 
dotazione. Mentre il sodali-
zio locale che ha al vertice Ti-
ziano Tiezzi, puÚ contare su 
oltre quaranta volontari. �

A.G.P.
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LA SPEZIA

Il 2023 Ë stato un anno impo-
rante per la struttura com-
plessa di Chirurgia Genera-
le, che ha visto il raggiungi-
mento di traguardi di riguar-
do. OttantatrÈ pazienti sono 
stati  trattati  per  neoplasia  
del colonretto con una morta-
lit‡  avvenuta  entro  trenta  
giorni, per quelli che si sono 
sottoposto ad interventi pro-
grammati, pari allo 0%, dove 
la media nazionale si attesta 
intorno al 4%, e che ha supe-
rato di poco l'1% per i casi in 
urgenza.

Sono questi i dati illustrati 
da Cosimo Feleppa, diretto-
re facenti funzioni, alla gui-
da del reparto dal 2022: ´La 
scuola spezzina si Ë sempre 
distinta per l'attenzione alla 
chirurgia non invasiva e lo 
scorso anno cinque video di 
interventi sono stati pubbli-
cati sul sito Web Surg, piatta-
forma importante per noi chi-
rurghiª, un ottimo risultato 
per l'equipe spezzina, peral-
tro molto giovane, con un'e-
t‡ media intorno ai 43 anni. 

Altro risultato importante 
Ë stata la diffusione della la-
paroscopia nel  trattamento 
delle  neoplasie  in  elezione  
che sfiora il 100% contro una 
media  nazionale  del  
50-55%e che varia molto sul 
territorio nazionale (dal 18 

all'80%). Chirurgia si occupa 
della patologia benigna e ma-
ligna oncologica del tratto ga-
stroenterico(neoplasie dell'e-
sofago- stomaco, colon, ret-
to), della patologia benigna 
e maligna degli organi solidi. 
Sono poi eseguiti interventi 
di parete come ernie e laparo-
celi, e proctologica.

All'ospedale  Sant'Andrea  
vengono eseguiti interventi 
di chirurgia ad alta comples-
sit‡ ed interventi di chirurgia 
a media e bassa complessit‡ 
su pazienti fragili o con multi-
ple comorbidit‡. Il resto del-
la  chirurgia  viene  eseguita  
all'ospedale San Bartolomeo 
di Sarzana in collaborazione 
con i chirurghi della Multi-
specialistica.

´Il  tratto  distintivo  della  
chirurgia  che  opera  al  
Sant'Andrea Ë rappresentato 
dalla Chirurgia Laparoscopi-
ca,  che  non prevede pi˘  il  
classico  taglio  sull'addome  
del paziente ma viene con-
dotta con accessi mini invasi-
vi e l'utilizzo di nuove tecno-
logie. I risultati di questa me-
todica, rispetto alla chirurgia 
tradizionale, sono rappresen-
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LA SPEZIA 
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di provincia ci si debba spo-
stare, sarebbe pi˘ logico il 
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D. F.
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i dati operativi 

Chirurgia spezzina
´Numeri da primato
per la laparoscopiaª

Unȅautomedica di servizio

Il camper di strada
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Il Buon Mercato
al fianco dei fragili
che vivono in strada
´Lȅigiene personale Ë la prima forma di prevenzioneª
Lȅiniziativa promossa grazie a un bando dedicato del Pnrr
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SARZANA

«Il presidente Toti non ha pro-
ferito parola sugli 82 milioni di
euro tagliati dal governo nazio-
nale alla regione con la popola-
zione più anziana d’Italia. Forse
si è dimenticato di governare
una regione dove 6 cittadini su
100 rinunciano a curarsi». Tho-
mas Landini – referente di Avan-
tInsieme per Sarzana e Val di
Magra – torna a intervenire su
quella che definisce «una sanità
pubblica sempre più asservita a
favore del privato». «Chi può
sceglie di andare a curarsi altro-
ve – ha spiegato Landini – so-
prattutto per le infinite liste d’at-
tesa e la carenza di servizi. Que-
sta mobilità passiva costa alla Li-
guria 115 milioni di euro, fonte
Agenas, e non è di certo appli-
cando politiche proibitive che si
può invertire questa tendenza.

Lo vediamo bene nella nostra
Asl 5 nonostante i sindaci di La
Spezia e Sarzana, si spendano
in irrealistici annunci che ora an-
che per il presidente della Re-
gione non sembrano più tali».
AvantInsieme chiede quindi a
Pier Luigi Peracchini e a Cristina
Ponzanelli di farsi promotori, in-
sieme agli altri sindaci della pro-
vincia, della richiesta di un deci-
so cambio di rotta nella politica
sanitaria regionale. E Thomas
Landini ha concluso: «Le fonti
principali del negativo sono la
mobilità passiva e i costi delle
convenzioni con privati. Miglio-
rando la qualità delle prestazio-
ni e dei servizi ospedalieri e terri-
toriali si potrebbero ridurre tem-
pi di attesa, fughe verso altre re-
gioni, e il massiccio ricorso alle
strutture private. Certo sempre
se ridimensionare la sanità pub-
blica a favore delle strutture pri-
vate non corrisponda a precisi
disegni politici ed elettorali».

SARZANA

Che fine ha fatto il Peba, il pia-
no comunale per l’eliminazione
delle barriere architettoniche?
Lo chiede Sabina Ambrogetti,
neoconsigliera comunale di
’Sarzana protagonista’, nella
sua prima interrogazione proto-
collata ieri mattina e indirizzata
al sindaco Cristina Ponzanelli e
agli assessori competenti. «So-
no passati tre anni da quando il
4 gennaio del 2021, l’ufficio dei
lavori pubblici ha conferito l’in-
carico all’architetto Luca Marzi
per la redazione del piano per
l’eliminazione delle barriere ar-
chitettoniche – ha spiegato la
consigliera Ambrogetti – ma la
fase pubblica e partecipativa
propedeutica all’esecuzione del
piano non è ancora partita. Vor-
rei sapere qual è lo stato attuale
del procedimento volto all’ap-
provazione del Peba». Come ri-
cordato dalla stessa esponente
del gruppo consigliare di oppo-
sizione, lo scorso anno il Comu-
ne ha organizzato due incontri
informativi – uno il 14 aprile e
l’altro il 4 maggio del 2023 cui
erano state invitate a partecipa-
re alcune associazioni del terri-
torio tra cui la consulta disabili –
sul piano per l’eliminazione del-
le barriere architettoniche. In-
contri che Ambrogetti definisce
«informali» e quindi non compa-
tibili con il processo partecipati-
vo, su cui chiede lumi. «Dal bi-
lancio di previsione recente-
mente approvato dal consiglio
comunale non risultano capitoli
di spesa imputabili alla fase ese-
cutiva del Peba – ha concluso la
consigliera -. Vorrei sapere se la
mappatura delle barriere archi-
tettoniche presenti nel Comune
è stata terminata e se il proget-
to definitivo è stato redatto. In
caso affermativo quanto tempo

ci vorrà prima dell’approvazio-
ne del piano da parte del consi-
glio?».
Proprio ieri mattina anche il
consigliere Andrea Tonelli, sem-
pre di ’Sarzana protagonista’,
ha protocollato un’altra interro-
gazione sullo stato della rete via-
ria e dei parcheggi cittadini. «Di-
verse strade, sia cittadine che
periferiche, presentano enormi
buche, oltre che cedimenti peri-
colosi, come ad esempio Via Ma-
rina I, zona Crociata – ha spiega-
to –. L’affissione del semplice
cartello di pericolo non è suffi-
ciente ad impedire danni a per-
sone ed autovetture, nonché a
veicoli a 2 ruote quindi ritengo
che siano necessari interventi
urgenti». Piazza Carlo Zappa,
piazza Avis, piazza Ricchettie
piazza V. Veneto. Questi alcuni
dei diversi parcheggi cittadini,
alcuni dei quali a pagamento, in
cui a detta del consigliere Tonel-
li alcuni stalli risulterebbero es-
sere al limite della praticabilità.
«Oltre a chiedere se siano previ-
sti interventi per il ripristino del-
le strade comunali vorrei sape-
re quali sono stati gli impegni di
spesa impiegati per il rifacimen-
to del manto stradale relativo al
triennio 2021-2023 – ha conclu-
so Andrea Tonelli -. Esiste inve-
ce un cronoprogramma per
quanto riguarda il piano di inter-
venti per il triennio
2024-2026?».

Elena Sacchelli

Castelnuovo Magra

In consiglio comunale
si discutono
i nuovi sensi unici
previsti dagli uffici

L’interno
dell’ospedale

San Bartolomeo
a Sarzana,

riferimento per
tutta la Val di
Magra, in una
immagine di

archivio

La Croce Rossa di Santo Stefano Magra ha a disposizione un
nuovo mezzo per i propri servizi grazie a una donazione da parte
della Fondazione Ciani, creata dai coniugi Ermanno e Diomira Ciani
per ricordare la figlia Giovanna. Come ogni anno la Fondazione ha
deciso di sostenere concretamente l’associazione di volontariato
che opera sul territorio spezzino, per fare in modo che possa
rispondere con maggiore efficacia alle necessità delle fasce più
deboli della popolazione. Quest’anno la donazione ha permesso di
acquistare una nuova auto, già in uso ai volontari della sede Cri di
Santo Stefano di Magra, dotata di carrozzina e scivolo per i servizi
di trasporto di persone con disabilità, effettuati ogni giorno dai
volontari santostefanesi. «Tengo a ringraziare anche quest’anno la
Fondazione Ciani per il significativo contributo – commenta il
presidente della Cri della Spezia Luigi De Angelis –. Anche un solo
mezzo in più, per un’associazione di volontariato in un territorio
come il nostro, può davvero fare la differenza».

VEZZANO

Scale e pianerottoli
Lavori in area Peep

L’amministrazione
comunale di Vezzano ha
deciso di destinare 50
mila euro per ripristinare
le parti danneggiate nelle
pavimentazioni delle aree
pubbliche dell’area Peep a
Sarciara. E’ stata infatti
approvata dalla giunta la
perizia tecnica,
equivalente a un progetto
esecutivo che potrà
essere messo in gara,
predisposta dall’ufficio
tecnico comunale per
l’esecuzione degli
interventi che
comprenderanno la
sostituzione delle
piastrelle in cotto
danneggiate in alcune
aree delle scalinate e dei
pianerottoli, la pulizia
delle stesse e delle sedute
in pietra, la manutenzione
di tratti delle ringhiere
tramite trattamento
antiruggine e pitturazione,
il rifacimento di parte
delle pavimentazioni in
piastrelle.

Stasera alle 21 a Molicciara
consiglio comunale sullo
schema di convenzione per la
Ciclovia Tirrenia e l’ordine del
giorno della consigliera di
opposizione Maria Luisa
Isoppo sull’istituzione di nuovi
sensi unici.

L’attacco di AvantInsieme

La sanità è in affanno
«La sindaca si muova»

Barriere architettoniche
«Nonostante gli annunci
il piano ancora non c’è»
La sferzata della consigliera Ambrogetti all’amministrazione comunale
«Affidato nel gennaio 2021, nessuna risorsa per una eventuale applicazione»

Sabina Ambrogetti, consigliera comunale di ’Sarzana protagonista’

LA VIABILITÀ

E il collega Tonelli
torna sul problema
delle buche nelle
strade e sullo stato
di alcuni parcheggi

Croce Rossa Un nuovo mezzo
grazie alla Fondazione Ciani
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